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                            II Domenica del Tempo di Avvento
            
      

      Colore liturgico: viola

      Letture del giorno: Bar 5, 1-9; Sal.125; Fil 1, 4-6.8-11; Lc 3, 1-6.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                Popolo di Sion, il Signore verrà a salvare le genti, * e farà udire la sua voce maestosa * nella letizia del vostro cuore. (Cf. Is 30, 19.30)

                            
    

    

  
    Colletta
—(antica)—

                Dio grande e misericordioso, fa' che il nostro impegno nel mondo non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio, ma la sapienza che viene dal cielo ci guidi alla comunione con il Cristo, nostro Salvatore. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

                    

—(oppure)—

            O Dio, grande nell'amore, che conduci gli umili alla luce gloriosa del tuo regno, donaci di raddrizzare i sentieri e di appianare la via per accogliere con fede la venuta del nostro Salvatore, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
            

  
    
      Prima Lettura

      Bar 5, 1-9
      Dal libro del Profeta Baruc.
 Deponi, o Gerusalemme, la veste del lutto e dell'afflizione,
 rivèstiti dello splendore della gloria
 che ti viene da Dio per sempre.
 Avvolgiti nel manto della giustizia di Dio,
 metti sul tuo capo il diadema di gloria dell'Eterno,
 perché Dio mostrerà il tuo splendore
 a ogni creatura sotto il cielo.
 Sarai chiamata da Dio per sempre:
 «Pace di giustizia» e «Gloria di pietà».
 Sorgi, o Gerusalemme, sta' in piedi sull'altura
 e guarda verso oriente; vedi i tuoi figli riuniti,
 dal tramonto del sole fino al suo sorgere,
 alla parola del Santo, esultanti per il ricordo di Dio.
 Si sono allontanati da te a piedi,
 incalzati dai nemici;
 ora Dio te li riconduce
 in trionfo come sopra un trono regale.
 Poiché Dio ha deciso di spianare
 ogni alta montagna e le rupi perenni,
 di colmare le valli livellando il terreno,
 perché Israele proceda sicuro sotto la gloria di Dio.
 Anche le selve e ogni albero odoroso
 hanno fatto ombra a Israele per comando di Dio.
 Perché Dio ricondurrà Israele con gioia
 alla luce della sua gloria,
 con la misericordia e la giustizia
 che vengono da lui.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal.125
      

      
        RIT: Grandi cose ha fatto il Signore per noi.
      

      Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,
 ci sembrava di sognare.
 Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,
 la nostra lingua di gioia.

         RIT: Grandi cose ha fatto il Signore per noi.

      Allora si diceva tra le genti:
 «Il Signore ha fatto grandi cose per loro».
 Grandi cose ha fatto il Signore per noi:
 eravamo pieni di gioia.

         RIT: Grandi cose ha fatto il Signore per noi.

      Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,
 come i torrenti del Negheb.
 Chi semina nelle lacrime
 mieterà nella gioia.

         RIT: Grandi cose ha fatto il Signore per noi.

      Nell'andare, se ne va piangendo,
 portando la semente da gettare,
 ma nel tornare, viene con gioia,
 portando i suoi covoni.

         RIT: Grandi cose ha fatto il Signore per noi.

    

  
    Seconda Lettura
Fil 1, 4-6.8-11


        Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési.
 Fratelli, sempre, quando prego per tutti voi, lo faccio con gioia a motivo della vostra cooperazione per il Vangelo, dal primo giorno fino al presente. Sono persuaso che colui il quale ha iniziato in voi quest'opera buona, la porterà a compimento fino al giorno di Cristo Gesù.
 Infatti Dio mi è testimone del vivo desiderio che nutro per tutti voi nell'amore di Cristo Gesù. E perciò prego che la vostra carità cresca sempre più in conoscenza e in pieno discernimento, perché possiate distinguere ciò che è meglio ed essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, ricolmi di quel frutto di giustizia che si ottiene per mezzo di Gesù Cristo, a gloria e lode di Dio.
 

        C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.
    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Preparate la via del Signore,
 raddrizzate i suoi sentieri!
 Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Lc 3, 1-6
Dal Vangelo secondo Luca

                    



        Nell'anno quindicesimo dell'impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetràrca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetràrca dell'Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetràrca dell'Abilène, sotto i sommi sacerdoti Anna e Càifa, la parola di Dio venne su Giovanni, figlio di Zaccarìa, nel deserto.
 Egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com'è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaìa:
 «Voce di uno che grida nel deserto:
 Preparate la via del Signore,
 raddrizzate i suoi sentieri!
 Ogni burrone sarà riempito,
 ogni monte e ogni colle sarà abbassato;
 le vie tortuose diverranno diritte
 e quelle impervie, spianate.
 Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Professione di Fede

      Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 
 Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
 Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti.
 Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

    

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Fratelli carissimi,
 invochiamo Dio, datore di ogni bene,
 perché ci aiuti ad accogliere nella fede
 la venuta del Salvatore.
 
 Venga il tuo regno, Signore.
 
 Per la Chiesa diffusa nel mondo,
 perché in atteggiamento costante di povertà e di servizio,
 testimoni a tutti che Gesù è il Signore, preghiamo. R.
 
 Per i popoli che non conoscono il Vangelo,
 perché la solidarietà delle comunità cristiane
 li prepari ad accogliere il Salvatore, preghiamo. R.
 
 Per la giustizia e la pace nel mondo,
 perché gli egoismi, le chiusure e gli interessi di parte
 cedano il posto alla vera fraternità, preghiamo. R.
 
 Per i poveri, gli oppressi, gli sfruttati,
 perché la loro causa trovi un giusto riconoscimento
 in una società più aperta e sensibile, preghiamo. R.
 
 Per noi qui presenti,
 Perché nell'attesa del Signore ci convertiamo a una scelta di vita
 in cui l'uomo valga soprattutto per quello che è
 e non per quanto possiede, preghiamo. R.
 
 Venga in nostro aiuto il tuo Santo Spirito,
 o Dio fonte della vita,
 e il nostro impegno evangelico
 diventi germe dei nuovi cieli e della nuova terra
 che il Cristo verrà a instaurare nell'ultimo giorno.
 Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
 
 Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                Guarda con benevolenza, o Signore, alle preghiere e al sacrificio che umilmente ti presentiamo: all'estrema povertà dei nostri meriti supplisca l'aiuto della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    
      Prefazio

      È veramente giusto renderti grazie * e innalzare a te l'inno di benedizione e di lode, * Padre onnipotente, + principio e fine di tutte le cose. ** Tu ci hai nascosto il giorno e l'ora in cui il Cristo tuo Figlio, Signore e giudice della storia, * apparirà sulle nubi del cielo + rivestito di potenza e splendore. ** In quel giorno tremendo e glorioso passerà il mondo presente * e sorgeranno cieli nuovi + e terra nuova. ** Ora egli viene incontro a noi in ogni uomo e in ogni tempo, * perché lo accogliamo nella fede * e testimoniamo nell'amore + la beata speranza del suo regno. ** Nell'attesa del suo ultimo avvento, * insieme agli angeli e ai santi, * cantiamo unanimi + l'inno della tua gloria: **

    

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Sorgi, o Gerusalemme, sta' in piedi sull'altura, * osserva la gioia che ti viene da Dio. (Bar 5, 5; 4, 36)

                    

—(oppure)—

            Voce di uno che grida nel deserto: * Preparate la via del Signore, * raddrizzate i suoi sentieri! (Mt 3, 3; Mc 1, 3; Lc 3, 4)
                            Dopo la Comunione

                Saziati del cibo spirituale, o Signore, a te innalziamo la nostra supplica: per la partecipazione a questo sacramento, insegnaci a valutare con sapienza i beni della terra e a tenere fisso lo sguardo su quelli del cielo. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Preparate la via del Signore.

          

        

        
                                Il profeta Baruc in questa domenica intona per noi un gioioso inno di fede e di speranza. Ci invitta a risorgere, a guardare lontano, a comprendere l'opera che Dio sta facendo per noi; si tratta di un grande ritorno e di una grande e definitiva liberazione da ogni schiavitù: "Sarai chiamata da Dio per sempre: Pace della giustizia e gloria della pietà". San Paolo si pone in preghiera per noi perché sappiamo distinguere sempre il meglio ed essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo. Egli prega perché il nostro avvento significhi un vero arricchimento dello spirito. Appare poi nel vangelo la figura austera di Giovanni Battista, di colui che per divina vocazione è stato chiamato sin da seno materno a preparare la via al Signore che viene. Egli predica un battesimo di conversione e di penitenza e preannuncia il perdono dei peccati; un discorso che deve coinvolgerci in prima persona. Abbiamo anche noi urgente bisogno di cambiare radicalmente i nostri comportamenti e prima ancora la nostra mentalità. Egli ci richiama ad una sana moralità per riscoprire il vero senso della nostra vita e la fonte genuina della vera gioia cristiana. "Ogni uomo vedrà la salvezza" con l'avvento del Cristo.è urgente però preparare la strada al Signore che viene. I sentieri tortuosi, le strade sbagliate che conducono al nulla, debbono essere raddrizzate. Ogni monte e ogni colle sarà abbassato il che vuol dire che dobbiamo assumere atteggiamenti di umiltà dinanzi a Dio dopo la ribellione. Il Cristo additato da Giovanni Battista si presenterà come la via sicura per riscoprire la verità e la vita. Dobbiamo in questo tempo propizio ricolmarci di frutti di giustizia che Cristo ha meritato per noi.
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        
						
					Sant'Ambrogio
Vescovo e Dottore della Chiesa (Memoria obbligatoria)

BIOGRAFIA
Nacque a Treveri nel 340. La sua famiglia è nobile e potente, il padre è prefetto o meglio governatore delle Gallie. Nobiltà ed intelligenza gli aprono le porte verso una carriera rapida e sicura. A trent'anni è già prefetto di Milano. Cristianamente sembra proceda con più lentezza, resta a lungo catecumeno e non brilla di fervore, ma la sua opera suscita ammirazione per l'integrità del suo animo. Alla morte del Vescovo di Milano Aussenzio nascono gravi disordini nella comunità dei fedeli riunita per eleggere il successore; Ambrogio deve intervenire con autorità, ma dalla massa inquieta della gente si leva la voce di un bimbo innocente che grida: "Ambrogio vescovo!" Battezzato e ordinato, nel nuovo ruolo, orienta i suoi studi verso la teologia, s'immerge nella lettura dei Padri della Chiesa senza dimenticare la formazione umanistica e giuridica precedentemente acquisita. Diventa un grande vescovo, pieno di amore per i suoi fedeli, pieno di amore particolarmente per i poveri; soleva ripetere: "Doni al povero? Non fai che restituirgli i suoi beni". Si trova suo malgrado a dover combattere contro le ingerenze dell'imperatore e dopo il massacro di settemila persone a Tessalonica, senza indugio, lo scomunica. Ci ha lasciato scritti preziosi per la ricchezza dottrinale che contengono, per cui la chiesa giustamente l'annovera tra i grandi dottori. Muore il Sabato santo del 397.
MARTIROLOGIO
Memoria di sant'Ambrogio, vescovo di Milano e dottore della Chiesa, che si addormentò nel Signore il 4 aprile, ma è venerato in particolare in questo giorno, nel quale ricevette, ancora catecumeno, l'episcopato di questa celebre sede, mentre era prefetto della città. Vero pastore e maestro dei fedeli, fu pieno di carità verso tutti, difese strenuamente la libertà della Chiesa e la retta dottrina della fede contro l'arianesimo e istruì nella devozione il popolo con commentatari e inni per il canto.
DAGLI SCRITTI...
Dalle "Lettere" di sant'Ambrogio, vescovo

						Hai ricevuto il sacerdozio e, stando a poppa della Chiesa, tu guidi la nave sui flutti. Tieni saldo il timone della fede in modo che le violente tempeste di questo mondo non possano turbare il suo corso. Il mare è davvero grande, sconfinato; ma non aver paura, perché "E' lui che l'ha fondata sui mari, e sui fiumi l'ha stabilita "(Sal.23,2). Perciò non senza motivo, fra le tante correnti del mondo, la Chiesa resta immobile, costruita sulla pietra apostolica, e rimane sul suo fondamento incrollabile contro l'infuriare del mare in tempesta. E' battuta dalle onde ma non è scossa e, sebbene di frequente gli elementi di questo mondo infrangendosi echeggino con grande fragore, essa ha tuttavia un porto sicurissimo di salvezza dove accogliere chi è affaticato. Se tuttavia essa è sbattuta dai flutti sul mare, pure sui fiumi corre, su quei fiumi soprattutto di cui è detto: I fiumi hanno innalzato la loro voce (cfr. Sal 92, 3). Vi sono infatti fiumi che sgorgano dal cuore di colui che è stato dissetato da Cristo e ha ricevuto lo Spirito di Dio. Questi fiumi, quando ridondano di grazia spirituale, alzano la loro voce. Vi è poi un fiume che si riversa sui suoi santi come un torrente. Chiunque abbia ricevuto dalla pienezza di questo fiume, come l'evangelista Giovanni, come Pietro e Paolo, alza la sua voce; e come gli apostoli hanno diffuso la voce della predicazione evangelica con festoso annunzio fino ai confini della terra, così anche questo fiume incomincia ad annunziare il Signore. Ricevilo dunque da Cristo, perché anche la tua voce si faccia sentire. Raccogli l'acqua di Cristo, quell'acqua che loda il Signore. Raccogli da più luoghi l'acqua che lasciano cadere le nubi dei profeti. Chi raccoglie acqua dalle montagne e la convoglia verso di sé, o attinge alle sorgenti, lui pure, come le nubi, la riversa su altri. Riempine dunque il fondo della tua anima, perché il tuo terreno sia innaffiato e irrigato da proprie sorgenti. Si riempie chi legge molto e penetra il senso di ciò che legge; e chi si è riempito può irrigare altri. La Scrittura dice: «Se le nubi sono piene di acqua, la rovesciano sopra la terra» (Qo 11, 3). I tuoi sermoni siano fluenti, puri, cristallini, si che il tuo insegnamento morale suoni dolce alle orecchie della gente e la grazia delle tue parole conquisti gli ascoltatori perché ti seguano docilmente dove tu li conduci. Il tuo dire sia pieno di sapienza. Anche Salomone afferma: Le labbra del sapiente sono le armi della Sapienza, e altrove: Le tue labbra siano ben aderenti all'idea: vale a dire, l'esposizione dei tuoi discorsi sia lucida, splenda chiaro il senso senza bisogno di spiegazioni aggiunte; il tuo discorso si sappia sostenere e difendere da se stesso e non esca da te parola vana o priva di senso. (Lett. 2, 1-2. 4-5; PL 16, 847-881).


NOTA DAL MESSALE

					Ambrogio (Treviri, Germania, 340 ca. - Milano, 4 aprile 397), governatore delle province romane di Emilia e Liguria, con sede a Milano, nel 374 fu acclamato dal popolo alla guida della Chiesa locale, lacerata a causa dell’eresia ariana. Battezzato e ordinato vescovo (30 novembre e 7 dicembre 374), attese allo studio assiduo della Scrittura e dei Padri, per poi trasfonderne il frutto nella predicazione e nei numerosi scritti di contenuto esegetico, dottrinale, liturgico. Promovendo la verginità consacrata e onorando il martirio suggerì un alto ideale di vita cristiana. Esercitò con saggezza il governo pastorale nella Chiesa di Milano, favorendo altresì la fondazione di varie sedi episcopali nel Nord Italia. Fu tra i protagonisti del definitivo prevalere dell’ortodossia nicena sull’eresia ariana. Il suo inﬂusso è stato così profondo che la Chiesa di Milano, con la sua liturgia, è denominata «ambrosiana».
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